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Direttiva 2012/18/UE (Seveso III)

 La Direttiva 2012/18/UE nasce dalla necessità di aggiornare la precedente
direttiva 96/82/CE relativa al controllo del pericolo di incidenti rilevanti,
adeguandola al Regolamento CLP (Dir. 1272/2008) relativo alla
classificazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze/miscele
pericolose.

 La Direttiva nella sua versione finale si è tradotta in una riscrittura alla luce
delle esperienze maturate dal 1996, non limitandosi ad un mero
aggiornamento dell’elenco delle sostanze pericolose. In particolare:

 Sostanze pericolose: adeguamento alla nuova classificazione e previsione di
meccanismi che consentano l’esclusione dal campo di applicazione della Direttiva delle
sostanze pericolose qualora non comportino rischi di incidenti rilevanti.

 Partecipazione del pubblico al processo decisionale

 Programma ispettivo (ordinario e straordinario)



D.Lgs. 105/2015: il recepimento in
Italia della Seveso III

 Il decreto legislativo 26 giugno 2015 n.105 (entrata in vigore il 29.07.15)
recepisce la Direttiva comunitaria 2012/18/Ue e assume la struttura di un
testo unico inglobando una serie di decreti attuativi:

o Sistema di gestione della Sicurezza (SGS) – All. B (abrogato DM 09.08.2000)

o Formazione/informazione/addestramento – Appendice I dell’All. B (abrogato DM
16.03.1998)

o Gestione delle modifiche – All. D (abrogato DM 09.08.2000)

o Consultazione dei lavoratori sui PEI - All. F (abrogato DM 26.05.2009 n.138)

o Consultazione della popolazione sui PEE – All. G (abrogato DM 24.07.2009 n.139)

o Procedure di prevenzione incendi – All. L (raccordo con DPR 151/2011)
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D.Lgs. 105/2015: sostanze pericolose (All. 1)
 La novità saliente, ragione principale per la quale è scaturita la necessità

della Direttiva 2012/18/UE, è l’adeguamento al Regolamento CLP
1272/2008/CE ed al sistema unificato ONU noto come UN-GHS (frasi H)

 Con la nuova normativa, non esiste più corrispondenza biunivoca tra
classificazione «seveso» e frase H

Classi di pericolo
e categorie di
pericolo

ETICHETTATURA – ELEMENTI
Nuovi criteri - GHS

ETICHETTATURA – ELEMENTI –
situazione precedente

Tossicità acuta,
categorie 1 e 2

 Per via orale
 Per via cutanea
 Per inalazione

PERICOLO

H300:
Letale se ingerito
H310
Letale a contatto con la
pelle
H330
Letale se inalato

H301
Tossico se ingerito
H311
Tossico se a contatto con
la pelle
H331
Tossico  se inalato

MOLTO
TOSSICO

R28: Molto tossico per
ingestione
R27: Molto tossico a contatto
con la pelle
R26: Molto tossico per
inalazione

Tossicità acuta,
categoria 3

 Per via orale
 Per via cutanea
 Per inalazione

TOSSICO

R25: Tossico per ingestione
R24: Tossico a contatto con la
pelle
R23: Tossico per inalazione



D.Lgs. 105/2015: sostanze pericolose (All. 1)
 Le sostanze pericolose ai sensi della Seveso III sono quelle che ricadono nelle

seguenti categorie:

 Sezione H – pericoli per la salute

 Sezione P – pericoli fisici

 Sezione E – pericoli per l’ambiente

 Sezione O – Altri pericoli



D.Lgs. 105/2015: sostanze pericolose (All. 1)
 Prendendo ad esempio due sostanze pericolose per la salute ed entrambe letali a

contatto con la pelle (H310):
 Acido fluoridrico

 ethyl-4-methylthio-m-tolyl isopropyl phosphoramidate

Le due sostanze appartengono a diversa categoria Seveso ed avranno diversa soglia.

Per le miscele occorre calcolare ATEmix

Sostanza n. CAS Classificazione Categoria Seveso

Acido fluoridrico 7664-39-3 H330 cat. 2
H310 cat. 1
H300 skin corr. 1A

H1

ethyl-4-methylthio-m-tolyl
isopropyl phosphoramidate

22224-92-6 H300 cat. 2
H310 cat. 2
H330 cat. 2
H400 Acq. Acute 1
H410 Acq. Chronic. 1

H2

E1



D.Lgs. 105/2015: ambito di applicazione/esclusioni
(art. 2/All. M)

 Viene esplicitamente precisato che lo stoccaggio sotterraneo sulla
terraferma di gas e le operazioni di trattamento chimico o fisico ed il
deposito connesso con impiego di sostanze pericolose rientrano nel
campo di applicazione della Seveso III e vanno adottate le misure di
coordinamento di cui all’ Allegato M



D.Lgs. 105/2015: definizioni (art. 3)
La classificazione dei gestori viene svolta, come in passato, unicamente in
base alle sostanze detenute ed al loro quantitativo rispetto alle soglie
identificate nell’Allegato 1 del D.Lgs.

I gestori possono essere classificati come:

 Non soggetti

 Stabilimento di soglia inferiore

 Stabilimento di soglia superiore

Viene introdotto il concetto di “pubblico interessato”, ovvero dell’insieme
di persone/organizzazioni che possono subire gli effetti delle decisioni su
questioni di cui all’art. 24.



D.Lgs. 105/2015: Valutazione per una
particolare sostanza pericolosa (art. 4/All. A)

 È prevista la possibilità che il Ministero dell’ambiente, su proposta del
gestore o di altro soggetto interessato, possa valutare la eventuale
impossibilità che una sostanza pericolosa di cui all’All. 1 possa provocare un
rilascio di materia o energia tale da dar luogo a un incidente rilevante sia in
condizioni normali che anormali.

 Qualora a seguito della valutazione effettuata, la sostanza pericolosa non
presenta un pericolo di incidente rilevante, il Ministero lo comunica alla
Commissione europea per i fini di cui all’articolo 4 della direttiva
2012/18/UE (aggiornamento elenco delle sostanze pericolose).

Le informazioni da trasmettere sono riportate ne articolo 4 ed Allegato A.
L’analisi viene svolta in due steps: criteri di ammissibilità e valutazione tecnica.

Le informazioni ed i costi connessi renderanno tale opzione raramente utilizzata
nella pratica dai singoli Gestori: la tariffa da versare allo Stato per la
valutazione preliminare è pari a 3 157.50€ mentre la successiva valutazione
tecnica ha un importo di 10 441.80€ da versare ad ogni organismo tecnico che
verrà coinvolto dal Ministero!



D.Lgs. 105/2015: Notifica (art. 13/All. 5)
I contenuti della Notifica (e del modulo di cui all’Allegato 5, in passato Allegato V) sono stati profondamente
rivisti.

Le novità più rilevanti sono le seguenti:

 Trasmissione della documentazione per via telematica (attualmente sospesa per mancanza del sito
Ministeriale, quindi per posta elettronica certificata)

 Esplicita motivazione della notifica (aggiornamento o nuova notifica); in caso di aggiornamento esplicitazione
delle sezioni variate

 Identificazione della Classe dello stabilimento (1-5, utile solo per il pagamento oneri)

 Informazioni cronologiche su ispezioni/istruttorie in corso o concluse

 Planimetria georeferenziata alle coordinate geografiche in formato ETRF2000/WGS84

 Informazioni più dettagliate sulle aree esterne e gli elementi ambientali vulnerabili (per gli acquiferi diventa
obbligatorio fornire profondità e direzione di deflusso)

 Pericoli da perturbazioni naturali. In particolare per il sisma occorre indicare i parametri sismici dello
Stabilimento e le verifiche e/o opere di adeguamento svolte dal Gestore. Per il rischio idrologico è necessario
fornire la classe di rischio secondo DPCM 29.09.1998

 Per gli scenari incidentali individuati è necessario indicare la metodologia di individuazione, le misure sia
tecniche che organizzative, di prevenzione e protezione adottate dal Gestore

 Informazioni per il pubblico per ciascuna tipologia di scenario (rilascio tossico, incendio, esplosione): gli
effetti sulla salute/ambiente, i comportamenti da adottare, la tipologia di allerta e i presidi di pronto
intervento/soccorso

 Elenco degli scenari che possono coinvolgere aree esterne allo Stabilimento con coordinate geografiche di
ciascun punto sorgente. Per le sostanze “eco-tossiche” che possono contaminare suolo e/o acque bisogna
indicare anche tempi di arrivo e di propagazione verso elementi ambientali sensibili



D.Lgs. 105/2015: Politica (art. 14/All. B)

 Sono definite le linee guida per la Politica di prevenzione RIR che va attuata
mediante un sistema di gestione della sicurezza.

 L’SGS deve rispondere allo stato dell’arte. I requisiti della norma UNI10617 e, per
gli aspetti attinenti la prevenzione degli incidenti rilevanti, le norme
OHSAS18000-ISO9000-ISO14000-EMAS III sono lo stato dell’arte. In altre parole il
SGS deve essere conforme a norme che prima erano “facoltative” (obbligo in
realtà introdotto dal D. Lgs. 238/05).

 Definizione di indicatori prestazionali dell’SGS (indicatori lagging o leading)

 Considerazione dei fenomeni di invecchiamento delle apparecchiature nella
identificazione dei pericoli RIR

 Informazione, addestramento ed equipaggiamento di coloro che lavorano nello
stabilimento

La politica va riesaminata ed aggiornata almeno ogni 2 anni (5 anni nella Direttiva)



D.Lgs. 105/2015: Rapporto di sicurezza
(Art. 15/All. C/All. 2 )

Il contenuto del Rapporto di sicurezza è stato significativamente
rivisto. Le novità più rilevanti sono le seguenti:

 Trasmissione della documentazione anche per via telematica
(attualmente sospesa per mancanza del sito Ministeriale)

 Il documento di politica per la prevenzione degli incidenti rilevanti

 Il piano di emergenza interno

 Gli scenari incidentali con effetti sull’ambiente che potrebbero
ricadere tra quelli di cui ad Allegato 6 parte 1 punto 3 devono essere
valutati con un modello idrogeologico del sito in esame

 Tra le cause di incidente vanno inserite le cause naturali (terremoti,
inondazioni, etc.)

 Tra le cause di incidente vanno inserite le cause esterne: effetti
domino con origine in siti adiacenti e non ricadenti in “Seveso”

 Le info secondo l’Allegato E per il calcolo delle conseguenze
incidentali da effetti domino con origine in siti adiacenti e ricadenti
in “Seveso”.
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D.Lgs. 105/2015: Rapporto di sicurezza
(Art. 15/All. C/All. 2 )
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 Planimetria delle conseguenze incidentali georeferenziata alle coordinate
geografiche in formato ETRF2000/WGS84

 Le informazioni necessarie per la pianificazione urbanistica.

 Elenco attività soggette a DPR 151/2011 (Antincendio) e ubicazione

 Dichiarazioni e certificazione, secondo Allegato II de DM 7.08.2012, per tutte le
attività soggette di cui al punto precedente

 Analisi storica puntuale dello Stabilimento, del sito specifico ed internazionale,
relativa, almeno, agli ultimi 10 anni

 Verifica congruenza risultanze del Rapporto di Sicurezza con indici prestazionali SGS
adottati

Per gli stabilimenti che hanno già presentato prima dell’1 giugno 2015 l’RDS secondo
il D.Lgs. 334/99, qualora non siano occorse modifiche, il termine per la presentazione
è l’1 giugno 2016. Per gli stabilimenti che rientrano nel campo di applicazione della
direttiva dal 1° giugno 2015, la presentazione dell’RDS va fatta entro l’1 giugno
2017.



D.Lgs. 105/2015: Modifiche (Art. 18/All. D)

Le modifiche sono, come in passato e con gli stessi criteri, classificate come:

 Ripristini

 Non aggravi di rischio (NAR)

 Aggravi di rischio (NOF)

La vera novità riguarda gli aspetti di prevenzione incendi associati alla modifica. Infatti,
come l’RDS, anche la documentazione «Seveso» a corredo della modifica (per le ultime
due tipologie) dovrà essere integrata secondo l’All. L con la documentazione di
prevenzione incendi (con i relativi oneri tariffari).



D.Lgs. 105/2015: Effetti domino (art. 19/All. E)
Il CTR, sulla scorta delle info fornite dai gestori, individua, secondo l’Allegato E parte 1
del D.Lgs. 105/2015, i “gruppi domino preliminari GDP”, ovvero raggruppamenti di due o
più stabilimenti “Seveso” per i quali le conseguenze incidentali possono essere
amplificate per la posizione, per gli hold-up, etc. Gli effetti su stabilimenti vicini possono
essere diretti (incendio, espl. Ril. Tossico) o indiretti (utilities, sistemi di mitigazione o
controllo, sui lavoratori). I rispettivi valori di soglia per l’individuazione dei GDP sono
sotto riportati

Per gli effetti indiretti (su lavoratori di stabilimenti StRED vicini) le soglie sono:

La suddetta individuazione di tali GDP avverrà a cura del CTR individuando gli
stabilimenti origine di effetto domino (StOED) su stabilimenti vicini (stabilimenti recettori
di effetto domino – StRED) sulla scorta delle info ricevute dai gestori.
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D.Lgs. 105/2015: Effetti domino (art. 19/All. E)

Nel caso più semplice potranno aversi GDP formati da n. 1 StOED e da n. StRED.

 I gestori degli stabilimenti (StOED e StRED) individuati dal CTR, devono scambiarsi le
informazioni per revisionare, se necessario, PEI, RDS, SGS. Tale scambio deve tradursi
nella identificazione, da parte dei gestori all’interno di un GDP, degli scenari domino
che dovranno essere caratterizzati per magnitudo e frequenza anche con il supporto
dell’Appendice A dell’Allegato E in oggetto. Tali risultanze vengono fornite dai gestori
al CTR che procede a individuare i gruppi domino definitivi (GDD).

 Il CTR coordina lo scambio delle suddette informazioni che devono essere di
riferimento per la stesura del PEE.

 Il CTR può richiedere, in caso di situazioni critiche per la gestione delle emergenze
secondo quando indicato all’ Allegato E parte 2 del D.Lgs. 105/2015, la
predisposizione di uno Studio di Sicurezza Integrato d’Area SSIA da parte dei gestori
coinvolti.
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D.Lgs. 105/2015: Effetti domino (All. E-App. A)
Nel caso di indisponibilità di dati specifici su iniziatore e/o ricettore, per la valutazione
degli effetti domino da irraggiamento il Decreto riporta tabelle speditive.

Irraggiamenti
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D.Lgs. 105/2015: Effetti domino (All. E-App. A)
Nel caso di indisponibilità di dati specifici su iniziatore e/o ricettore, per la valutazione
degli effetti domino da sovrappressioni il Decreto riporta tabelle speditive.

Sovrappressioni
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D.Lgs. 105/2015: Effetti domino (All. E-App. A)
Nel caso di indisponibilità di dati specifici su iniziatore e/o ricettore, per la valutazione
degli effetti domino da proiezione di frammenti il Decreto riporta tabelle speditive.

Proiezioni di frammenti

(1) prob. pari a 1 fino a 200 m
(2) Prob. pari a 1 fino a 800 m

3/3



D.Lgs. 105/2015: Controllo della urbanizzazione (art. 22)

Gli stabilimenti di soglia superiore forniscono le informazioni necessarie
inserendole nel Rapporto di Sicurezza.

Gli stabilimenti di soglia inferiore, che non predispongono il Rapporto di
Sicurezza, su richiesta delle Autorità competenti, devono fornire
informazioni sufficienti sui rischi dello stabilimento.

Per valutare la compatibilità dello Stabilimento al momento si
continueranno ad utilizzare il DM 9.5.2001, il DM 20.10.1998 e il DM
15.5.1996 ma entro un anno dovrebbe essere emessa normativa nuova e
specifica.

Il D.Lgs. sottolinea, inoltre, l’importanza di prevedere distanze di
sicurezza tra stabilimenti e zone adibite ad usi non industriali e vie di
trasporto.



D.Lgs. 105/2015: Consultazione pubblica (art. 24)

 Il pubblico interessato deve essere tempestivamente messo in grado di
esprimere il proprio parere su progetti specifici di modifiche/nuovi
stabilimenti. Nel caso di progetti soggetti a VIA il parere è espresso
nell’ambito di quel procedimento.

 Il pubblico interessato può esprimersi entro 60 giorni dalla divulgazione
delle informazioni da parte del Comune di competenza

La tipologia di informazioni che possono/devono essere divulgate al
pubblico sono definite all’art. 23 (il gestore può predisporre una sintesi
non tecnica dell’RDS, che contenga le info necessarie sui pericoli di
incidente rilevante e sugli effetti potenziali sulla salute e sull’ambiente.



D.Lgs. 105/2015: Ispezioni (art. 27/All. H)

 Il Ministero dell’interno predispone, in collaborazione con ISPRA, un
piano nazionale di ispezione per gli stabilimenti di soglia superiore. Le
regioni predispongono piani per gli stabilimenti di soglia inferiore.

 Sulla scorta dei suddetti piani, i CTR/le regioni predispongono i
programmi di ispezione ordinarie. Gli intervalli non possono essere
maggiori di 1 anno per stabilimenti di soglia superiore e di 3 anni per
quelli di soglia inferiore. Nel caso di riscontro di gravi non conformità
viene effettuata entro 6 mesi un’ispezione supplementare

 Le ispezioni straordinarie sono disposte nel caso di gravi
incidenti/near accident o gravi inadempienze al Decreto.

 Le ispezioni sono pianificate, programmate ed effettuate sulla base dei
criteri e delle modalità di cui allegato H



D.Lgs. 105/2015: Sanzioni (art. 28)

 Il D.Lgs 105/2015 prevede pene alternative (arresto o ammenda) per i vari
casi di inadempimenti.

 È invece confermato, come nel D.Lgs. 334/99, che in caso di
inadempimento degli obblighi di prevenzione, fatta salva la responsabilità
penale, l'autorità competente diffida il gestore ad adottare le misure
richieste dandogli un termine di massimo 60 giorni per provvedere. In
mancanza, l'autorità può ordinare la sospensione delle attività (massimo 6
mesi) e, da ultimo, anche la chiusura dello stabilimento.



D.Lgs 105/2015: Prevenzione incendi (art. 31/All. L)
Per i soli stabilimenti di soglia superiore viene prevista una «semplificazione»
amministrativa degli iter per l’ottenimento del CPI.

L’allegato L prevede l’unione degli iter “Seveso” e “CPI”.

La semplificazione è solamente amministrativa poiché i contenuti previsti dalla
normativa antincendio (Allegato I e II DM 7.08.2012) sono esplicitamente richiesti
anche nella pratica “Seveso”. Ad esempio:

 per modifiche NAR secondo l’All. D, la presentazione della SCIA è assolta
mediante la dichiarazione NAR corredata della documentazione di cui al DM
07.08.2012 (All. I e II) e dei relativi versamenti di prev. incendi.

 Per modifiche NAR secondo l’All. D ma che comportano modifiche alla sicurezza
antincendio (variazione classe minima resistenza al fuoco, etc., cfr. All. L par.
5.1), il Gestore deve richiedere l’esame progetto.

La norma inoltre stabilisce un distinguo tra attività “antincendio” che ricadono nel
campo di applicazione della Seveso e attività non ricadenti nella “Seveso”. Per
queste ultime si deve applicare comunque il DPR 151/2011. Pertanto la maggior
parte degli stabilimenti si troverà ad avere due pratiche CPI.

Per gli stabilimenti di soglia inferiore l’applicazione del DPR151/2011 sarà
integrale.



D.Lgs. 105/2015: Classi di Stabilimenti (art. 30/All. I)

Una novità introdotta dal nuovo decreto è l’introduzione di
tariffe per l’attività di istruttorie e verifiche per gli
stabilimenti “Seveso”.

Gli stabilimenti vengono divisi in 5 classi:

1. Valida solo se è applicabile una delle seguenti
condizioni:

a) si ha una sola sostanza o categoria di sostanze
pericolose

b) si svolge unicamente attività di deposito, stoccaggio
o movimentazione

2. Microimprese non ricadenti in 1
3. Piccole imprese non ricadenti in 1
4. Medie imprese non ricadenti in 1
5. Altre imprese non ricadenti in 1



Le tariffe previste dal Decreto variano nei seguenti range a seconda della
classe dello stabilimento:

 Nuovi stabilimenti e prime istruttorie: 4 409.56€ - 11 191.80€

 Riesame RdS: 3 369.54€ - 8 346.48€

 Modifiche (NOF, RPdS): 1 254.76€ - 2 905.32€

 Prima verifica ispettiva SGS: 3 159.72€ - 7 809.30€

 Successive verifiche SGS: 2 090.46€ - 5 250.18€

 Allegato 5 e Notifica: 126.30€ - 378.90€

Le tariffe, ovviamente, sono riferite alla singola pratica e non comportano
alcuna certezza di approvazione.

Pertanto conviene predisporre RdS, NOF, SGS, Allegato 5 e Notifica in
maniera esaustiva al fine di evitare di pagare più volte le suddette tariffe.

D.Lgs. 105/2015: Tariffe (art. 30/All. I)



D.Lgs. 105/2015: Obblighi previsti
In base alla classificazione sono previsti i seguenti obblighi

OBBLIGO SOGLIA
SUPERIORE

SOGLIA
INFERIORE

Notifica ed Allegato 5 (art.13, Allegato 5) X X

Rapporto di sicurezza (art.15, Allegati 2-C-
E)

X *

Sistema di gestione della sicurezza (art.14,
Allegati 3-B)

X X

Piano di emergenza interno (art.20,
Allegati 4-F)

X TU81/08

Piano di emergenza esterno (art.21,
Allegati 4-G)

X X

Controllo della urbanizzazione (art.22,
DM9.5.2001)

X X

Prevenzione incendi (art. 31 e Allegato
L)

X DPR151/11

*: il Gestore è comunque tenuto a predisporre una nuova analisi di
rischio per predisporre la Notifica e ad aggiornare il Sistema di
gestione della Sicurezza



Scadenze per l’adeguamento
La norma prevede le seguenti scadenze per l’adeguamento:

OBBLIGO SOGLIA
SUPERIORE

SOGLIA
INFERIORE

VARIAZIONE
CLASSIF.

Notifica ed Allegato 5 1/06/16 1/06/16 1/06/16

Rapporto di sicurezza 1/06/16 - 1/06/17

Sistema di gestione della
sicurezza

1/06/16 1/06/16 1/06/16

Piano di emergenza interno 1/06/16 - 1/06/16

Piano di emergenza esterno 1/06/16 1/06/16 1/06/16

Controllo della urbanizzazione 1/06/16 n.d. 1/06/17

Prevenzione incendi 1/06/16 - 1/06/17



GRAZIE PER LA PARTECIPAZIONE

L E  N O V I TÀ  C I R C A  I L  C O N T R O L LO  S U L  R I S C H I O  D I  I N C I D E N T I  R I L E VA N T I : A S P E T T I  O P E R AT I V I

Varese, 11 novembre 2015

ING.  S .  CASTELLANA
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